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Si può tranquillamente affermare che quello 
di Johnny Schievenin sia un nome ampiamen-
te noto, in provincia, nell’ambito dell’atletica. 
Responsabile tecnico dell’associazione “La Piave 
2000”, nata ormai 17 anni fa, si sta in questo mo-
mento facendo carico dell’organizzazione dell’intera 
“Piave Marathon”.

“Volevamo festeggiare i 10 anni della ‘Belluno-Fel-
tre Run’ in maniera diversa dal solito. Sapevamo 
che sarebbe stato impegnativo e che avrebbe ri-
chiesto tempo e fatica; ma ne siamo stati convinti 
fin dall’inizio, e ora più che mai.
“Al di là dell’anniversario in sé, comunque, ogni det-
taglio della gara doveva avere una propria logica, 
sia interna che in relazione alla maratona comples-
siva. Ed è proprio alla linea che unisce tutti i pun-
tini che abbiamo deciso di ‘consacrare’ il nome di 
questo evento: il termine ‘Piave’, infatti, non è sol-
tanto un prevedibile richiamo al nome della nostra 
associazione sportiva, ma è anche un tributo storico 
e geografico ad uno degli elementi più importan-
ti della nostra provincia. Non per niente abbiamo 
voluto dedicare al nostro fiume l’intero evento: 
vogliamo riportare l’attenzione sul profondo valore 
sia storico che culturale che esso ha per il nostro 
territorio, soprattutto in occasione dell’anniversario 
della Grande Guerra – un valore di cui spesso, at-
traversando quotidianamente il Piave, non ci ren-
diamo conto. Inoltre, 
un evento di questa 
portata può dimo-
strarsi un’ottima oc-
casione per perorare 
l’attribuzione al ‘fiume 
sacro alla Patria’ del 
riconoscimento da 
parte dell’UNESCO.
“Naturalmente, non 
è solo in relazione 
all’aspetto storico-culturale che abbiamo traccia-
to questo percorso. Certo, partenza e arrivo non 
sono stati scelti con superficialità: Fortogna non 

ha (purtroppo…) bisogno di alcuna presentazione, 
e lo stabilimento Lattebusche rappresenta uno dei 
più solidi emblemi della crescita industriale ed 
economica della nostra provincia. Tuttavia, il piat-
to ‘tecnico’ della bilancia non pesa meno di quello 
‘emotivo’: la strada che abbiamo scelto è infatti la 
meno ardua da affrontare da un punto di vista fisico, 
quella che più si prestava a permettere di coprire 
di corsa una così lunga distanza. Anche l’arrivo a 
Busche è stato un ‘escamotage’ tecnico: sarebbe 
stato impensabile, nell’ottica di percorrere 42 Km, 
costringere gli atleti ad affrontare un tratto finale in 
salita così faticoso. Un conto sono 30 Km, un conto 
è una maratona intera.

“Usare il termine ‘battesimo’ in relazione a quest’av-
venimento è sicuramente più che appropriato. Al di 
là, infatti, del fatto che è la prima vera maratona 
mai organizzata nella nostra provincia, è anche 
un’affermazione di quest’ultima nel panorama spor-
tivo regionale e nazionale: restando circoscritti al 
Veneto, eravamo fra le ultime province rimaste sen-
za una propria maratona, e ci sembrava l’occasione 
giusta per salire quest’ultimo gradino e far passare 
anche Belluno dall’altra parte della cattedra.

“Abbiamo concluso i preparativi ‘formali’ 
l’ultimo sabato di febbraio, con la misurazione 
ufficiale del chilometraggio e con la dichiarazione 

definitiva del percor-
so, confermatosi nel 
rispetto delle norme 
federali. Non resta 
che terminare l’orga-
nizzazione dell’evento 
in sé.
“Aspettative? Alte, 
sicuramente, ma non 
esagerate. La nostra 
idea sarebbe stata 

quella di arrivare al migliaio di maratoneti iscritti 
(al momento siamo intorno ai 550/600), esclu-
dendo gli atleti delle altre categorie; naturalmente, 
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gestiremo al meglio anche un eventuale numero inferiore. Nel frattempo 
stanno comunque riscuotendo grande successo anche le altre discipline – 
la staffetta (peraltro a sfondo socialmente impegnato), la bike-marathon 
(che da Belluno in poi si snoda lungo la ciclabile), il nordic walking (sia 
la gara a squadre del sabato pomeriggio sia il giro sulla piana di Cesio-
maggiore previsto per la domenica pomeriggio). L’unica incognita resta 
l’aspetto meteorologico…
“Un enorme aiuto me l’ha dato aver trovato dei validi collaboratori. Se 
posso permettermi una menzione speciale, vorrei dedicare due parole 
all’’AISLA Belluno’ e all’associazione ‘Dona un sorriso’: si stanno facen-
do in quattro per organizzare l’expo incentrato sul nostro territorio che si 
troverà nella zona d’arrivo il giorno della gara, oltre ad aver pianificato una 
meravigliosa camminata di 3 Km attraverso il centro storico del capoluogo 
(prevista per la domenica pomeriggio) volta a far conoscere la nostra città 
a chi viene da fuori provincia.

“In ogni caso, questo sarà sicuramente un evento unico. Conosciamo i 
nostri limiti, e un lavoro così impegnativo non riusciremo in alcun modo 

a permettercelo di nuovo – non a breve, quantomeno. Eh, è una gran fa-
ticaccia organizzare un avvenimento di questa portata… Ma sia io che la 
società ci crediamo fino in fondo. E siamo sicuri che verremo ripagati 
con una soddisfazione altrettanto grande.”

LENTIAI (BL) via dell’artigiano, 47  •  T. 0437 750756  •  www.flexpiave.com
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Ne aveva già parlato alla conferenza nel contesto della “24h di S. 
Martino”, Alessandro Portolan, direttore tecnico e responsabile del-
la comunicazione scientifica presso l’UNIFARCO S.p.A., dello stretto 
rapporto fra il benessere fisico e quello mentale; ma, certo, un ar-
gomento così interessante non può non essere affrontato, in vista di 
questa “Piave Marathon”.

Premessa fondamentale: l’individuo necessita, in egual misura, sia di ener-
gia fisica che di energia mentale. Il problema si pone nel momento in cui 
bisogna “individuare” quest’energia mentale: non la si può ricondurre a 
nulla di concreto e tangibile (come accade invece, per esempio, quando si 
parla di energia muscolare – zuccheri, ATP, respirazione cellulare…), non la 
si può inquadrare in parametri biologici. Sta di fatto, certo, che questo ge-
nere di energia si avvale comunque di un ‘nutrimento’ calorico (circa il 20% 
del dispendio calorico del nostro organismo va in attività “mentali”); ma è 
un tipo di energia che non si ferma all’aspetto “nutrizionale”, ma risente di 
molti altri fattori, esterni come interni (stagioni, luce, età, ormoni…).

Primo - e più pericoloso – fra tutti questi fattori è sicuramente lo stress. Al 
di là dei disturbi emotivi o psicologici che lo stress può causare (alimenta-
zione disfunzionale o disturbi del sonno, ad esempio), infatti, lo stress porta 
ad affrontare ogni situazione con grande, enorme fatica: un affaticamento 
che si accumula sia sul fisico, accusando sintomi anche piuttosto gravi, 
sia sulla mente, conducendo l’individuo a sentirsi sempre più oppresso, 
schiacciato in una morsa sempre più stretta, talmente esasperato da sci-
volare addirittura, in vari casi, nella depressione vera e propria.

Nonostante la prospettiva un po’ apocalittica, tuttavia, gli ele-
menti per recuperare un’energia mentale perduta non sono per 
nulla difficili da reperire. Sono tre i sentieri da battere per recu-
perare quest’energia. In primis, quello alimentare: il cibo è un 
enorme alleato nel mantenimento dell’equilibrio corpo-mente, 
e conoscerne approfonditamente le proprietà e i punti di forza 
può sicuramente dimostrarsi fondamentale per riportare a livel-
lo i due piatti della bilancia psicofisica. Poi, quello per così dire 
‘dinamico’: non a caso si consiglia, parallelamente ad una dieta 
equilibrata, un’adeguata attività fisica… Quest’ultima aiuta in-
fatti non solo a stimolare le più importanti funzioni biologiche 
dell’organismo, ma anche a riossigenare regolarmente ogni 
singola cellula del nostro corpo. Ultimo – ma non meno impor-
tante – è quello dell’esercizio mentale: mantenersi in un’ottica 
di positività e concedersi quotidianamente un “momento di re-
spiro” sono basilari, se si vuole affrontare ogni situazione con 
la giusta carica e la disposizione mentale migliore.

Si potrebbe parlare ancora molto di quali siano i metodi per 
mantenere un’energia mentale costantemente elevata e per 
sfruttarla al massimo, ma la parola, a questo punto, non spetta 
più a me. Alla mia penna spetta solo un consiglio: il migliore 
degli approfondimenti resta sempre il rivolgersi diretta-
mente all’esperto.

LISTA NOZZE

BOMBONIERE

Via Tempietto, 16 – MEL (BL)

Tel. 0437-753124

www.dincamel.it

LA PAROLA ALL’ESPERTO

Alessandro 
Portolan: 
l’importanza di 
una “mens sana”



UNICA EDIZIONE

La Piave Marathon 2017
è tutto un programma!
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VENERDÌ 24 MARZO 2017

Inaugurazione 
e apertura dell’evento 
con ritiro pettorali
Piazza dei Martiri - Belluno
ore 15:00 - 19:00 

SABATO 25 MARZO 2017

Ritiro Pettorali
Piazza dei Martiri - Belluno
ore 10:00 - 19:00

Apertura EXPO Marathon
ore 10.00

5a Edizione Nordic Walking
Gara a Squadre
in Prà del Moro a Feltre
ore 14:00

Dona un sorriso con
il cuore tra le mani
3km di solidarietà nelle 
vie del centro di Belluno
ore 16.00

DOMENICA 26 MARZO 2017

Ritiro Pettorali
Zona Partenza - Cimitero 
di Fortogna (Longarone)
ore 7:00 - 8:15

La Piave Marathon Bike
Percorso Ciclabile 
da Fortogna a Busche
ore 8:45

La Piave Marathon
Gara COMPETITIVA su strada 
42,195 K
ore 9:30

Staffetta 4x10 K
ore 10:00

Passeggiata Nordic Walking
10 km a Busche
ore 10.00

BELLUNO (BL), VIALE EUROPA n. 70
FELTRE (BL), VIA CASONETTO n. 125/a
MONTECCHIO MAGGIORE (VI), VIA MOLINETTO n. 13

D I S T R I B U T O R I  D I  C A R B U R A N T I  P E R  A U T O T R A Z I O N E



Busche (Cesiomaggiore) parcheggio zona segnata e ben visibile
Partenze degli autobus come navette di trasporto zona partenza
07:00 - 07:30 (Ultima Partenza)

Belluno zona esterna parcheggio Lambioi
Partenze degli autobus come navette di trasporto zona partenza
07:00 - 07:30 (Ultima Partenza)

SERVIZIO NAVETTA

Visita lo showroom Antincendi Viel dedicato all’antinfortunistica.



Ed eccoci arrivati al termine del 
percorso della “Piave Marathon”.
 Con il secondo numero ci eravamo fermati in territorio limanese: ebbene, 
da lì il percorso – come già anticipato – segue il tracciato della “Bellu-
no-Feltre Run” tradizionale, attraversando il centro di Trichiana e 
toccando, prima dell’arrivo, Mel e Lentiai.
La strada non si rivela particolarmente ardua da affrontare: sicuramente 
non si fa mancare qualche dislivello, ma nessuno di essi è esageratamen-
te ripido o esageratamente lungo. E non parlo soltanto delle salite: anche 
le discese sono dolci e non eccessive, anzi – sono abbastanza durevoli 
da concedere un buon margine di recupero, ma senza essere così ripide 
da sforzare le ginocchia o il corpo in generale. Certo, l’ultimo chilometro 
non facilita qualsiasi intenzione di uno scatto finale: da Lentiai a Busche, 
infatti, la strada è tutta in salita – dolce, certo, ma pur sempre salita. 
Sicuramente la vista del ridente lago di Busche e il miraggio del vicino 
traguardo aiuteranno non poco… Ma un’adeguata preparazione psicologica 
sarà fondamentale, se non si vuole rischiare il cedimento a pochi passi 
dalla meta.
L’arrivo sarà situato nella zona che circonda il “Bar Bianco Lattebu-

sche”: scelta operata non soltanto per motivi prettamente logistici (spazi 
ampi e facilmente raggiungibili), ma anche perché è proprio la Lattebu-
sche a costituire uno dei maggiori sponsor dell’evento. Nell’area, inoltre, 
saranno presenti non soltanto un’expo a tema esclusivamente bellunese, 
ma anche un tendone, a cura della Pro Loco di Busche, sotto il quale si 
terrà un “pasta party”, per chi volesse rimanere a mangiare in zona e 
godersi ancora per un po’ l’atmosfera della gara.
Molto probabilmente le premiazioni non avverranno a gara completamente 
conclusa. La corsa si chiuderà ufficialmente alle 15:30, ma l’intenzione 
è quella di procedere con le varie premiazioni (maratona, staffetta, ecc.) 
un po’ prima, verso le 14:00/14:30, in modo da permettere agli atleti di 
tornare a casa presto con le proprie famiglie. Le ‘cerimonie’ si terranno nel 
sopra citato tendone del “pasta party”.
Sicuramente la festa durerà tutto il giorno, fra maratoneti e atleti di 
ogni altra specialità, amici, parenti, conoscenti, chiunque voglia parteci-
pare in prima persona a questo evento unico nel suo genere… Quello che si 
prospetta per il 25/26 marzo 2017 è un weekend ricco e intenso, non 
soltanto da punto di vista sportivo, ma anche storico, culturale, umano; un 
weekend che non lascerà come ricordo soltanto qualche maglietta stam-
pata (il cui totale ricavato, peraltro, andrà alle associazioni che gestiscono 
l’expo), ma anche un segno indelebile nel cuore della nostra provincia.

LA PIAVE MARATHON
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Altimetria

Percorso completo
da Fortogna - BL
(cimitero Vittime del Vajont)
a Busche di Cesiomaggiore - BL
(sede Lattebusche)

La prima maratona a due passi dalle Dolomiti Bellunesi seguendo il corso del Piave, 

fiume teatro della Prima Guerra Mondiale.
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Pensavate che il grande evento della “Piave Marathon” 
si limitasse all’aspetto sportivo… E invece no! 

Il tutto prenderà infatti il via già nel pomeriggio 
di venerdì 24: alle ore 15 aprirà in Piazza dei 
Martiri, nel cuore del centro storico di Belluno, 
l’area Expo, nella quale sarà possibile, per gli 
atleti ritirare i pacchi gara e i pettorali.

L’area Expo ospiterà non soltanto la parte 
“tecnica” e organizzativa: vi sarà infatti anche 
una consistente area in cui verranno presen-
tati prodotti tipici del nostro territorio, sia a 
carattere enogastronomico sia di artigianato. 
Quest’esposizione si manterrà per l’intera du-
rata dell’evento, quindi da venerdì 24 a dome-
nica 26 marzo.

La festa proseguirà sabato 25: le danze verran-
no aperte alle ore 10:00 e si concluderanno alle 

19:00, offrendo ai visitatori varie possibilità di 
intrattenimento. Per grandi, come per piccini: 
se, infatti, gli adulti potranno trovare – oltre 
allo stand fisso – street food (dalle ore 12:00) 
e musica dal vivo (fino alle 21:00), i più piccoli 
si potranno dilettare con il Truccabimbi, con il 
laboratorio “Favolando”, con le “Letture Anima-
te” (a cura dell’Associazione Sportiva Invalidi 
Onlus).

In tutto ciò, l’Expo ospiterà esperti in vari 
settori concernenti l’ambito sportivo: non 
solo sarà possibile chiedere consulenze perso-
nali ai medici e ai professionisti del benessere 
e della salute che saranno là presenti, ma si 
potrà anche assistere a dimostrazioni pratiche 
sul momento. E non solo: svariati saranno gli 

spettacoli offerti dai ragazzi della palestra “All 
Fit”, dalla zumba al jumping.

Il tutto si concluderà domenica 26 marzo, cuo-
re dell’intero evento. Tutte le informazioni sono 
comunque reperibili nelle rispettive pagine Fa-
cebook dei vari aspetti dell’evento della “Piave 
Marathon”.

Non c’è dubbio: quello che si prospetta è un 
programma ricchissimo, creato “ad hoc” per 
soddisfare grandi e piccini, atleti e non. Che 
dire… Assolutamente da non perdere!!!
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BAR  TRATTORIA

Loc. San Felice  -  TRICHIANA (BL)

PIZZERIA

     EVENTI COLLATERALI

Grande festa in Piazza dei Martiri

A tutela delle persone che hanno subìto lesioni lievi, 
gravi o gravissime e di coloro che hanno perso un 
congiunto, Giesse Risarcimento Danni tutela il citta-
dino per ottenere il risarcimento integrale del danno.

CHI SBAGLIA,
PAGHI.
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VIABILITÀ CONTINUA 
in ambo i sensi di marcia

VIABILITÀ CON INTERRUZIONI 
in ambo i sensi di marcia

PERCORSO DI GARA

Viabilità alternativa

seguici su

www.gomme.it

ORARI PASSAGGI ATLETI

Fortogna 0 9:30 9:30

Rotatoria ingresso fortogna 1 9:33 9:38

Strada ciclabile fianco ferrovia 2 9:36 9:47

Strada ciclabile fianco ferrovia 3 9:39 9:55

Pian de Vedoia 4 9:42 10:04

Strada Col De Mus 5 9:45 10:12

Polpet via Madonna di Vedoia 6 9:48 10:21

Polpet via Nuova Erto 7 9:52 10:30

Ciclabile ingresso Safforze 8 9:55 10:38

Safforze - Villa Montalban 9 9:58 10:47

Safforze - via Dell’Artigianato 10 10:01 10:55

Cusighe - largo Ugo Neri 11 10:04 11:04

Cusighe - rotatoria via Goffredo 
Mameli

12 10:07 11:12

Cavarzano - via Andrea Di Foro 13 10:11 11:21

Cavarzano - via Giusto Navasa 14 10:14 11:30

Baldenich - via Sebastiano Barozzi 15 10:17 11:38

Belluno - viale Giuseppe Fantuzzi 16 10:20 11:47

Belluno - Via Roma 17 10:23 11:55

Belluno - Via Dino Buzzati 18 10:26 12:04

Belluno - Via Monte Grappa 19 10:30 12:12

Belluno - Villa Buzzati 20 10:33 12:21

Visome - inizio via Visome 21 10:36 12:30

Visome - fine via Visome 22 10:39 12:38

Limana - via La Cal 23 10:42 12:47

Limana - via Roma 24 10:45 12:55

Limana - rotatoria Villa di Limana 25 10:48 13:04

Limana - svincolo Refos 26 10:52 13:12

Limana - bivio Pieve di Limana 27 10:55 13:21

Trichiana - via Cavassico 28 10:58 13:30

Trichiana - via Roma 29 11:01 13:38

Trichiana - via Ponte Ardo 30 11:04 13:47

Mel - bivio per Farra di Mel 31 11:07 13:55

Mel - bivio Marcador 32 11:11 14:04

Mel - bivio via Sant’Andrea 33 11:14 14:12

Mel - bivio per Follo 34 11:17 14:21

Mel - ponte Terche 35 11:20 14:30

Mel - rotatoria Campo San Pietro 36 11:23 14:38

Mel - via San Candido 37 11:26 14:47

Mel - via Bardies 38 11:30 14:55

Lentiai - piazza Crivellaro 39 11:33 15:04

Lentiai - rotatoria pesa 40 11:36 15:12

Lentiai - via Molin Novo 41 11:39 15:21

Busche 42 11:42 15:30

Località km. Totali 19 km/h 7 km/h

Percorrenza
1° run

Percorrenza
ultimo run

A tutela delle persone che hanno subìto lesioni lievi, 
gravi o gravissime e di coloro che hanno perso un 
congiunto, Giesse Risarcimento Danni tutela il citta-
dino per ottenere il risarcimento integrale del danno.
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Una piccola menzione, nel contesto della “Piave Marathon”, la 
merita lo specchio d’acqua su cui si rifletterà la linea del tra-
guardo: il lago di Busche. Creato artificialmente attraver-
so uno sbarramento sul fiume Piave, si divide equamente 
tra i comuni di Lentiai e Cesiomaggiore, toccando entrambe 
le sponde del fiume. Anticamente importante passaggio per 
chi si muoveva fra Feltre e Belluno, ospita oggi un’importante 
centrale idroelettrica. Né tale centrale né l’abbondante traffi-
co automobilistico che caratterizza il ponte sembrano tuttavia 
disturbare le svariate specie di uccelli che nidificano – o sem-
plicemente passano – sulle rive del lago: il bacino è infatti un 
importante sito di osservazione dal punto di vista ornitologico, 
rinomato non solo in provincia, ma anche fuori.
Interessante per chi trascorrerà la domenica nella zona 
di Busche è sicuramente l’area attrezzata che costeggia 
le acque del lago: attraverso un sentierino adiacente alla 
rotonda che porta verso Feltre, infatti, si può accedere senza 
difficoltà ad una piccola oasi di pace e serenità in mezzo al 
verde, curata dalla Pro Loco di Busche. Certo, il rumore delle 
macchine che passano per il ponte non è esattamente ciò che 
più ci si aspetterebbe da un’”oasi di pace”; tuttavia passa im-
mediatamente in secondo piano, nel momento in cui ci si im-
merge profondamente nel verde e nella tranquillità del luogo.
Può, quindi, rivelarsi un utile diversivo – soprattutto per i bam-
bini… - non solo per ingannare l’attesa durante la mattinata, 
prima che arrivino i maratoneti, ma anche per questi stessi per 
concedersi un attimo di respiro e di pausa fra la fatica della 
maratona e la prospettiva di una domenica pomeriggio ricca 
di allegria e di festa.

ARTE & TERRITORIO 

Il LAGO 
DI BUSCHE

LA MARATONA IN TEMPO REALE

Gli aggiornamenti “SOCIAL” 
sulla maratona
La “Piave Marathon” si avvicina sempre di più: l’attesa aumenta, gli al-
lenamenti si fanno più intensi, comincia a farsi sentire un po’ di ansia. 
Ma non sono solo le scarpe da corsa che batteranno quei 42 Km ad essere 
trepidanti: anche le mani che muovono i fili organizzativi di questo evento 
unico stanno cominciando a tremare, sapendo quanto corti sono i tempi che 
le separano dal fatidico giorno. E, beh, diciamocelo… Chi, in questa situazione, 
non comincerebbe un conto alla rovescia?
Ecco, dunque, che a fare da speaker per questo conto alla rovescia è la pa-
gina di Facebook dedicata all’imminente maratona: sempre attivissima, sem-
pre aggiornata, sempre al passo con ogni minima novità che riguardi questo 
prossimo 26 marzo. Sarò di parte… Però consiglio vivamente un “giretto” su 
questa pagina: vi si possono trovare non soltanto foto o post interessanti, ma 
soprattutto link che rimandano ad eventi, articoli, informazioni interessanti 
e – soprattutto – al sito ufficiale della “Belluno-Feltre Run”.

Sempre su questa pagina Facebook, inoltre, per chi volesse mantenersi il più 
approfonditamente possibile informato, sono presenti anche tutti gli articoli 
riguardanti la “Piave Marathon” pubblicati negli ultimi mesi sui vari giornali 
e quotidiani, sia locali che sportivi, raccolti tutti attraverso immagini imme-
diatamente accessibili (senza quindi che si presenti la necessità di spaziare 
attraverso i siti internet dei giornali stessi).
Infine – per chi avesse letto lo scorso numero del magazine e fosse 
curioso di vedere il video di cui si è tanto parlato – è proprio qui che 
tale video è stato pubblicato ufficialmente: un video che vale davvero 
tutto il lavoro che c’è stato dietro, e che vale la pena di essere visto.
È una pagina davvero ben curata e interessante, sempre attiva e aggiornata 
in tempo reale: in attesa della maratona, c’è sempre tempo per un giretto in 
internet… E – soprattutto – per cliccare su “condividi”!
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AUTOFFICINA SACCHET DI SACCHET LUCIO 
Via Madonna del Piave, 28/T 
32020 – Lentiai (BL) 
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IDRO-TERMO FERRAMENTA 

ATTREZZATURE
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Via Feltre, 20 - VILLA DI VILLA - 32026 MEL (BL)

Tel. 0437 749092 - Fax 0437 543641
E-mail: comelbl@libero.it



“Tengo a precisare fin da subito che non è propriamente l’azienda 
‘Lattebusche’ lo sponsor ufficiale della maratona.” Si apre così l’in-
tervista a Matteo Bortoli, responsabile marketing della ben 
nota azienda bellunese ‘Lattebusche’, il cui nome risulta fra 
quelli di maggior peso nell’ambito della ‘Piave Marathon’. 

“In realtà, a fare effettivamente da sponsor è una società 
autonoma distaccata, il ‘Consorzio per il formaggio Piave’: 
come già accennato, è un consorzio autonomo che si occupa di 
tutelare la denominazione D.O.P. di questo formaggio caratteristico 
della nostra provincia, verificando non soltanto che il prodotto non 
venga contraffatto o che il nome venga utilizzato indebitamente, ma 
anche che nella produzione di tale formaggio, siano rispettate tutte 
le norme al riguardo stabilite. Norme, giustamente, piuttosto ligie: 
a partire dal fatto che il latte debba provenire esclusivamente dal 
territorio bellunese, per arrivare alla medesima esclusività territo-
riale a livello di produzione e stagionatura.”
“Naturalmente, anche ‘Lattebusche’ avrà il suo ruolo nell’e-
vento. Al di là, infatti, dello spazio materiale in cui sarà allestito 

l’arrivo della gara, il nostro Bar Bianco sarà aperto per l’intero arco 
della giornata, dalle 7:30 di mattina fino alle 19:00; inoltre, proprio 
fuori dal Bar Bianco saranno presenti dei volontari che manterranno 
l’ordine pubblico, al fine di evitare ingorghi o eccessivo traffico.”

“Qualche informazione sulla nostra azienda? Beh, innanzitutto, 
nasce più di sessant’anni fa, nel 1954; ad oggi, è una società 
cooperativa che conta circa 400 soci. L’obiettivo primario dell’a-
zienda è quello di mantenere alti i propri valori: non solo, infatti, 
lavoriamo esclusivamente prodotti dei nostri soci – quindi prodotti 
locali – o eseguiamo continui e approfonditi controlli sui processi 
di trattamento di tali prodotti, ma prestiamo particolare attenzione 
anche a mantenerci su una linea di produzione in tutto e per tutto 
sostenibile – attenzione ripagata, recentemente, dall’inserimento 
della società da parte dell’European Business Award all’inter-
no delle prime dieci a livello europeo. In ogni caso, comunque, in 
quanto produttori, il nostro fine ultimo è la salute del consuma-
tore; ed è proprio attorno alla sua garanzia che ruotano le nostre 
scelte produttive.”

Piazza Toni Merlin 36, Trichiana BL - T. 0437 555398

L’INTERVISTA

Il ruolo di “Lattebusche” 
nell’evento e in provincia

14



Via Roma 5 - TRICHIANA (BL)
Tel. 0437 554695 - info@studiomasciulli.it

Il museo civico archeologico 
di Mel, che quest’anno cele-
bra i vent’anni dalla nascita, 
offre reperti provenienti dagli 
scavi della necropoli paleo-
veneta e dell’abitato, oltre ad 
oggetti di età romana.

Il museo si è appena rinnovato adeguandosi alle nuove tecnologie multimediali, permettendo 
al visitatore l’utilizzo di applicazioni su tablet o smartphone per una facile ricerca o approfon-
dimento di informazioni.

Oltre a questo, il museo si è dotato di filmati di archeologia storica, di riproduzioni dei prin-
cipali reperti, di un telaio strutturato secondo l’attività propria dei Veneti Antichi e della rico-
struzione in scala di un circolo funerario e del castello di Zumelle per favorire un approccio 
alle categorie più deboli e ai più giovani visitatori.

ARTE E TERRITORIO

Mel: il museo 
prende nuova vita
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articolo a cura 
della professoressa 
Paola Brunello

Palazzo delle Contesse - Piazza Papa Luciani 7 - 32026 Mel (BELLUNO)
www.museomel.it




